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l-borantk, mediante la quilc tutte le persone Lciiesofe dj
qualunque rell-ione potevano cooperare insieme in vantaggio
dei povei-i, cesìò onninamente per opera del piimo ma^ist^aio
neir isola.

°

•
' iNoi avevamo avulcv, come lio già detto , queste tré

scuole, qnnudo, dopo fatte Lonbene le n.ie considerazioni
,

io determinai di fondare una comunità di monache, onde
assicurare P adempimento dei miei dlsegui , a cui eflbltuare
erano inndi«guate le scuole esistenti.

Ma eravi per prima r. sor/i,onlare quella difficolù in cui
onende mai sen.nre un prete e.tloiieo, aUorchè si pone in
cuore di elletn.are un bene sostanziale. Io non aveva amici,
e la mia ix-ndiia era assai scarsa a sodJiifa*re alle spese che
fossero oceorse.

I bisogni generali della missione mi pressavano d'ogni
parle.^ Mi avvidi che i distretti ovvero le parrocchie stabiMte
da' miei pjcdecessori erano troppo estese a poter sovvenire
agli spirituali bisogni del popolo, essendo l'isola tutta partita
.in quattro parrocchre assegnate a qnattro preti. Risolvetti
'pertanto di suddividerle, e formarne nlui distretti o paroc-
chie sccondochè mi pareva the ciascheduna di esse potesse
dare un adequato mantenimento ad un prete. Io vidi che tal
cosa in sulle prin.e 'sarebbe stata contrariata da alcune dif-
ficoltà

; cominciai pertanto col mio proprio distretto , e ne
sequestrai una tal parte che potesse basiare a sostentare de-
corosamente un proto; e avendo per tal maniera dato 1' csem-
•pio nella mia propria persona , non trovai dillicolth di sorta
alcuna nel dividere gli altri grandi distretti. Co^l , a tagion
(li esempio, il distrqtto della spiaggia del!,, Co.icezloue è
Slato nltnalmcnlc AWiio iu due parrocchie, il che mi pro-
curò il vantaggio di aver cin.^u(. preti i.i quella spiaggia iu
vece li tre; e così medesimamente negli alni distretti."

Mentre di tal guisa mi dava briga a diminuire le mie
rendite, mi venne in pensiero che l' iuteress»; d<lia popola-
zione del mio proprio distretto richiedeva un te, zo curato
alla chiesa di s. (-.iuvanni; e a un tempo io aveva tne^so inano
a fabbricare le chiese di Uctl^-Uarhoar
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